
COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

SETTORE CULTURA E ISTRUZIONE
SERVIZIO INFANZIA ISTRUZIONE E SPORT

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 1056 / 2015

OGGETTO:CONFERIMENTO  DELL'INCARICO  PROFESSIONALE  DI 
COORDINATORE  PEDAGOGICO DEI  SERVIZI  PER  L'INFANZIA  DEI 
COMUNI DI FAENZA, CASTEL BOLOGNESE, SOLAROLO, RIOLO TERME 
E  CASOLA  VALSENIO,  PER  GLI  ANNI  EDUCATIVI  2015/2016  - 
2016/2017.

IL DIRIGENTE

Richiamati:
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 18/05/2015 avente per oggetto 
"Bilancio di previsione 2015: approvazione relazione previsionale e programmatica, 
bilancio  annuale,  bilancio  pluriennale  2015/2017,  piano  investimenti  2015/2017  e 
programma  triennale  delle  opere  pubbliche.  Approvazione,  a  fini  conoscitivi,  degli 
schemi  di  bilancio  previsti  dal  D.Lgs.  118/2011,  integrato  e  corretto  dal  D.Lgs. 
126/2014. Aggiornamento annuale del piano generale di sviluppo", che prevedeva di 
conferire  un  incarico  di  collaborazione  per  lo  svolgimento  della  funzione  di 
coordinatore pedagogico ai sensi della L.R. 10/2/2000, n. 1;
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 124 del 26/05/2015 avente per oggetto 
"Approvazione  del  piano  esecutivo  di  gestione  (peg)  per  l'anno  2015,  piano  della 
performance  2015-2017  e  attuazione  2015  del  piano  triennale  2015-2017  di 
contenimento dei costi di funzionamento ex l. 244/2007";

Premesso che:
- l’art. 33 della L.R. 10/1/2000, n. 1  “Norme in materia di servizi educativi per la  
prima infanzia” e modifiche successive stabilisce che i Comuni e gli altri enti o soggetti 
gestori  assicurano  le  funzioni  di  coordinamento  dei  servizi  educativi  per  la  prima 
infanzia  tramite  figure  professionali  dotate  di  laurea  specifica  ad  indirizzo 
sociopedagogico o socio-psicologico;
- il Comune di Faenza, da una parte e i Comuni di Castel Bolognese, Solarolo, Riolo 
Terme  e  Casola  Valsenio,  dall’altra,  hanno  affidato  l’incarico  di  coordinatore 
pedagogico a due professionisti esterni i cui contratti sono entrambi scaduti in data 
31/7/2015;



Considerato che:
- all'interno del Comune di Faenza non sussiste né una figura professionale né una 
struttura  organizzativa  idonee  allo  svolgimento  della  prestazione  professionale  di 
coordinatore  pedagogico,  a  seguito  del  collocamento  a  riposo  dal  2/1/2011  del 
Responsabile  del  Servizio  infanzia  ed  età  evolutiva  che  deteneva  tale  qualifica 
professionale ed ha esercitato fino a tale data tale funzione in relazione sia ai nidi 
comunali  sia  a  tutto  il  sistema dei  servizi  per  l’infanzia  assicurato  dal  Comune di 
Faenza, per la necessaria attività di coordinamento e controllo;
- neppure all'interno dei Comuni di Castel Bolognese, Solarolo, Riolo Terme e Casola 
Valsenio  sono  presenti  figure  professionali  o  strutture  organizzative  idonee  allo 
svolgimento della prestazione professionale di coordinatore pedagogico;
-  si  rende  quindi  necessario  affidare  l’incarico  di  coordinatore  pedagogico  a 
professionisti esterni;
- l’art.  7,  comma 6, D.Lgs.  30/3/2001,  n.  165 dispone che, per esigenze cui  non 
possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono 
conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o 
coordinata  e  continuativa,  ad  esperti  di  particolare  e  comprovata  specializzazione 
anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:
a)  l'oggetto  della  prestazione  deve  corrispondere  alle  competenze  attribuite 
dall'ordinamento  all'amministrazione  conferente,  ad  obiettivi  e  progetti  specifici  e 
determinati  e  deve  risultare  coerente  con  le  esigenze  di  funzionalità 
dell'amministrazione conferente;
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di 
utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;
d) devono essere preventivamente determinati  durata, luogo, oggetto e compenso 
della collaborazione;
- i Comuni di Faenza, Castel Bolognese, Solarolo, Riolo Terme e Casola Valsenio, con 
deliberazioni delle Giunte Comunali, rispettivamente n. 206 del 12/8/2015, n. 66 del 
29/7/2015, n. 61 del 6/8/2015, n. 84 del 29/7/2015 e n. 46 del 28/7/2015, hanno 
approvato  un disciplinare  di  collaborazione  per  l’organizzazione  del  Coordinamento 
pedagogico sovra comunale, individuando il Comune di Faenza come Comune capofila 
per l’affidamento e la gestione dell’incarico di Coordinatore pedagogico, deputato ad 
assumere gli atti amministrativi conseguenti;
-  l’attività  oggetto  dell’incarico  consiste  in  una  prestazione  di  lavoro  autonomo 
disciplinata dall’art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001 e modifiche successive e si 
configura come contratto di prestazione d’opera ex art. 2222 e seguenti del codice 
civile;

Richiamata la determinazione del Dirigente del Settore Cultura Istruzione n. 842 del 
17/9/2015  con  la  quale  è  stato  approvato  l'avviso  di  selezione  pubblica  per 
l'affidamento dell'incarico di coordinatore pedagogico dei servizi per l'infanzia per i 
Comuni di Faenza, Castel Bolognese, Solarolo, Riolo Terme e Casola Valsenio. Anni 
educativi 2015/2016 - 2016/2017;

Atteso che:
- l'avviso è stato pubblicato dal 1/10/2015 al 15/10/2015 all'Albo Pretorio on line e sul 
sito del Comune di Faenza al seguente indirizzo: www.comune.faenza.ra.it (sezione 
"Concorsi, selezioni, incarichi");
- sono pervenute nei termini n. 20 domande;
-  con  determinazione  del  Dirigente  del  Settore  Cultura  Istruzione  n.  960  del 
26/10/2015 è stata nominata la Commissione esaminatrice;
- la Commissione esaminatrice ha proceduto all’esame delle domande di ammissione 



alla  selezione  pervenute  nei  tempi  stabiliti  con  la  valutazione  delle  esperienze 
professionali e dei curricula ed ha svolto il colloquio individuale, come da verbali P.G. 
n.  50065  del  28/10/2015  e  P.G.  n.  50588  del  30/10/2015,  depositati  agli  atti, 
giungendo alla formulazione di una graduatoria finale di merito, dalla quale risulta 
incaricato il dr. Ernesto Sarracino, nato a Lugo (Ra) il 4/2/1960, P.IVA 01103500391, 
in  possesso  di  laurea  in  Pedagogia,  vecchio  ordinamento,  conseguita  nell’anno 
accademico 1985/1986, presso la Facoltà di Magistero dell’Università di Bologna;

Ritenuto di procedere, pertanto, all’affidamento dell’incarico professionale di cui all’art. 
2222 e segg. Codice civile al dr. Ernesto Sarracino, alle condizioni di cui al disciplinare 
di incarico allegato alla citata determinazione n. 842/2015, per il periodo decorrente 
dalla sottoscrizione del contratto fino al 31/7/2017, per una spesa complessiva di  € 
46.724,22 (inclusi IVA 22% e oneri previdenziali), così suddivisa:
-  € 9.344,84 (inclusi IVA 22% e oneri previdenziali) relativa al periodo settembre – 
dicembre 2015;
- € 23.362,12 (inclusi IVA 22% e oneri previdenziali) relativa all’annualità 2016;
- € 14.017,26 (inclusi IVA 22% e oneri previdenziali) relativa all’annualità 2017;

Visto l’art. 107, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il Regolamento per il conferimento di incarichi a tempo determinato del Comune 
di Faenza approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 268 del 29/7/2008 e 
modifiche successive;

Visto il parere favorevole espresso dal collegio dei Revisori dei conti del Comune di 
Faenza, come da verbale n. 12/2015 del 7/9/2015;

Dato atto che la spesa prevista non rientra nei limiti annuali di spesa del bilancio di 
previsione 2015 per il conferimento degli incarichi di collaborazione, studio, ricerca e 
consulenza;

Dato atto che, trattandosi di incarico professionale affidato ai sensi dell'art. 7, comma 6, 
del D.Lgs. n. 165/2001 e modifiche successive, non è necessaria l'acquisizione del CIG e 
del DURC;

Verificate  le  disponibilità  esistenti  sugli  appositi  stanziamenti  dei  capitoli  di 
competenza, anch’essi puntualmente indicati nel citato allegato;

Tenuto conto della preventiva istruttoria svolta dal responsabile del servizio in ordine 
alla regolarità del presente provvedimento, come risultante dal visto sottoscritto con 
firma digitale che compone il presente atto dirigenziale; 

Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 e 
147/bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del 
presente atto e dei pareri che lo compongono;

determina

1. di  dare atto che la deliberazione del Consiglio Comunale n.  52 del 18/05/2015 
avente per oggetto "Bilancio di previsione 2015: approvazione relazione previsionale e 
programmatica, bilancio annuale, bilancio pluriennale 2015/2017, piano investimenti 
2015/2017  e  programma  triennale  delle  opere  pubbliche.  Approvazione,  a  fini 
conoscitivi, degli schemi di bilancio previsti dal D.Lgs. 118/2011, integrato e corretto 



dal  D.Lgs.  126/2014.  Aggiornamento  annuale  del  piano  generale  di  sviluppo", 
prevedeva di conferire un incarico di collaborazione per lo svolgimento della funzione 
di coordinatore pedagogico, ai sensi della L.R. n. 1 del 10/02/2000;

2. di dare atto che si è svolto un procedimento comparativo ad evidenza pubblica per 
individuare il collaboratore ideale, come precisato in premessa, ai sensi delle norme e 
dei regolamenti vigenti in materia;

3. di dare atto che è stato acquisito preventivamente il parere favorevole espresso dal 
collegio dei Revisori dei conti del Comune di Faenza, come da verbale n. 12/2015 del 
7/9/2015;

4. di approvare, per le motivazioni di cui in proposta, la graduatoria finale di cui al 
verbale P.G. n. 50588 del 30/10/2015, depositato agli atti;

5.  di  affidare,  per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa,  l’incarico  professionale  di 
Coordinatore pedagogico in oggetto, ai sensi dell’art. 2222 e segg. del codice civile, 
per il periodo decorrente dalla sottoscrizione del contratto al 31/7/2017, al dr. Ernesto 
Sarracino, nato a Lugo (Ra) il 4/2/1960, P.IVA 01103500391, alle condizioni indicate 
nel  disciplinare  d’incarico  allegato  alla  determinazione  del  Dirigente  del  Settore 
Istruzione Cultura n. 842 del 17/9/2015;

6. di procedere alla stipulazione del contratto relativo all’incarico in oggetto, secondo 
lo schema allegato alla determinazione n. 842 del 17/9/2015;

7.  di  corrispondere,  per l’incarico  professionale  di  Coordinatore  pedagogico,  per 
l’intero  periodo  2015/2016  e  2016/2017,  la  somma  complessiva  di  €  46.724,22 
(inclusi IVA 22% e oneri previdenziali);

8. di dare atto che la somma di € 46.724,22 (inclusi IVA 22% e oneri previdenziali) 
trova copertura finanziaria come segue:
-  quanto  a  €  9.344,84 (inclusi  IVA 22% e oneri  previdenziali)  relativa  al  periodo 
settembre  –  dicembre  2015  con  imputazione  e  a  carico  del  cap.  12240/357 
denominato "Assistenza psicologica” del Bilancio 2015 e al Tit. 1 Funz. 10 Serv. 1 Int. 
3, impegno n. 2662;
- quanto a €  23.362,12 (inclusi IVA 22% e oneri previdenziali) relativa all’annualità 
2016 e a  € 14.017,26 (inclusi IVA 22% e oneri previdenziali) relativa all’annualità 
2017, se ne terrà conto nella predisposizione dei bilanci futuri;

9.  di rinviare a successivi atti del Dirigente competente l’impegno della somma di € 
23.362,12  relativa  all’annualità  2016  e  della  somma  di  €  14.017,26  relativa 
all’annualità 2017;

10. di rinviare a successivi atti del dirigente competente l’accertamento delle somme a 
carico dei Comuni di  Castel  Bolognese, Solarolo,  Riolo  Terme e Casola  Valsenio al 
netto  dell’eventuale  contributo  riconosciuto  dalla  Provincia  di  Ravenna  per  lo 
svolgimento del Coordinamento pedagogico in forma associata che sarà introitato dal 
Comune di Faenza, come stabilito dal Disciplinare di collaborazione approvato con la 
deliberazione della Giunta Comunale n. 206 del 13/8/2015 in premessa citata;

11. di dare atto del rispetto dell’articolo 183 del D.Lgs. n. 267/2000;
12. di comunicare al dr. Ernesto Sarracino la presente determinazione ai sensi dell'art. 
191 del D.Lgs. n. 267/2000;



13.  di  dare  mandato  al  Servizio  personale  e  organizzazione  di  pubblicare  sul  sito 
istituzionale dell’Ente il presente atto amministrativo;

14. di dare atto che il presente provvedimento deve essere inviato alla Corte dei Conti 
- Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia - Romagna e di trasmettere, a questo 
scopo,  il  presente  provvedimento  al  Servizio  Pianificazione  Programmazione  e 
Controllo;

15.  il  presente atto diviene  esecutivo a seguito del  visto di  regolarità  contabile  e 
attestazione della copertura finanziaria.

Lì, 13/11/2015 IL DIRIGENTE
DIAMANTI BENEDETTA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)


